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I CONCORDATI 


out 


La circolare del Nunzio apostolico 
a Madrid, Mons. Simeoni, messa in 
dubbio da molti giornali come in- 
tempestiva e contraria alle regole 
diplomatiche nel senso che il rap- 
presentante d° una potenza accredi- 
tata presso di un governo estero 
8° indirizzi direttamente ai sudditi 0 ' 
ad una categoria di sudditi di que- 
sto governo senza avvisare: innanzi | 
tutto i ministri di quest’ ultimo, e! 
ottenere da lui la autorizzazione ne- ! 
céssaria, è pur Lroppo un fatto cefto, 

Questa circolare emana diretta- 
mente dal Cardinale Segretario di ! 
Stato per la Santa Sede, e si è per 
sue ordine che Mons. Simeoni l'ha 
pubblicata. i 

In questa circolare il Papa sostie- | 
ne questa dottrina, che il mostruoso 
Concordato del 1851 conchiuso col 
governo della Regina Isabella, è an- 
cora attualmente in vigore. 

Una siffatta quistione è delle più | 
delicate che presenti il diritto co- 
stituzionale. 

Gli autori che ‘hanno scritto su 
questa materia riconoscono che i 
Concordati «non sono, propriamente 
parlando, dei trattati internazionali, 
attesochè 1° Europa non sarebbe ri- 
conosciuta come una nazione, ma 
tuttavolta è difficile di non collo- 
carlî, dice il Journal! des Débats, 
nella categoria degli atti diplomati- 
ci ordinari, perocchè da un lato 
essi sono stipulati fra. due sovrani 
e —_— —-———- 
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Offenbach ed i Vaudevilles | 


—— e0000000 


Oggi che il giornalismo è uso a render 
conto al mattino dei successi della sera, 
parrà tempo sciupato quello di occuparsi 
di un argomento vecchio, che mi fa” dire 
però delle cose se non nuove, forse igno- 
rate dai più. 


Parlando io a Venezia con uno dei nostri 
‘simpatici compositori di musica, delle fan- 
tasiuole del signor Olfenbach e Compagnia 
tai venne detto con aria di compassione: 
— piacciono dunquo anche a lei questi 
onanismi musicali! — Che vuole, maestro 
— risposi cacciando la testa fra le'spalle — 
sarà, un gusto barrocco, ma piacciono 
anche a me! 


i gno del 1869 ha implicitamente e 


| cordato del 1851. La protesta della 


ded’ essere egli solo che può  senten: 


esteri, e che, d’ altra parte, passa= 
no per tutte le formalità consacrate 
per gli altri trattati dai primi ne- 
goziati fino allo scambio delle ra- 


lifiche. 


Ma, quand’ anche si ammettesse 
la completa assimilazione dei Con- 
cordati alle ‘convenzioni internazio- 
nali puramente politiche, resterebbe 
ancora a stabilire se questi atti, de- 


stinati a regolare i rapporti esteri | 


della Chiesa con tale o tal altro 
Stato, possano avere la facoltà di 
stabilire dei limiti alla sovranità di 
un popolo in quanto concerne la de- 


I terminazione del suo diritto pubbli- 


co e privato. 

ll rispetto degl’ impegni interna- 
zionali non-ha punto impedito al- 
1° Austria d°abolire, in questi ultimi 
anni, il Concordato. La Costituzione 
Votata dalle Cortes nel mese di giu- 


nel tempo slesso abrogato il Con- 


Santa Sede, quantunque fosse teori- 
camente fondata in tto, non pre- 
varrà certamente contro i diritti so- 
vrani del popolo spagnuolo. 

_  —_—__ 


I debiti del Governo turco | 


tene 


Il prestito del 1854, emesso nella cifra | 
nominale di 75 milioni di franchi da rim- | 
borsare fino al 1889 mediante la quota | 
annuale di ammortizzamento di fr. 5,250,000. | 

L' emissione dell’anvo 1858 nel capitale 
nomioale di 125 milioni di franchi, ribor- 


| tale nominale di 125 milioni e rimborsa- 
| bile fino all'anno 1893 mediaate la quota 
d’ammortizzazione di fr. 8,750,000. 

Il prestito del 1860, emesso nel capi- 

tale nominale di fr. 30,245,000, rimbor- 
sabile fino al 1879 mediante quota d'am- 
| morlizzazione di 3,517,150. 
Ì Il prestito dell’anno 1862, emesso nel 
capitale nominale di 200 iilioni di frao- 
| chi rimborsabile fino all'anno 1887 me. 
diante Ja quota di 16 milioni, 

Il prestito dell’anno 1863, nell’ egual 
cifra di 200 milioni , da rimborsarsi alla 
pari fino al 1887 con 16 milioni annual: 
mente. 

Il’ prestito dell'anno 1864, nel capitale 
di emissione di 150 milioni di franchi, 
rimborsabile fino al 1887, con una quota 
di ammortizzazione di fr. 12,650 500. 

Il prestito dell’anno 1865 (rendita 51°) 
capitale nominale fr. 909,020,750, senza 
termine prestabilito di ammortizzamento; 
l'interesse annuale ammonta alla cifra di 
franchi 43,454,500. 

Il prestito dell’anno 1869, capitale no- 
minale di fr. 555,533,500, rimborsabile 
dopo 36 anni mediante quota d’ammor- 
lizzazione di fr. 38,888,800. 

Il prestito con lotteria dell’anno 1870, 
capitale nominale 792 milioni di franchi, 
rimborsabile in 105 anni. Fino all'anno 
1910, la quota annuale di ammortizzazione 
esige fr. 27,360,000. 

Il prestito dell’anno 1871, capitale no- 
minale di fr. 142,500,000, rimborsabile 
fino all'anno 1906 mediante quota annuale 
di fr. 9,975,000. 

Il prestito dell’anno 1872, capitale no- 
minale di fr. 278,153,000 rimborsabile fino 
all'anno 1878 mediante quota di ammor- 
tizzamento di fr. 25,033,950. 

II prestito dell’anno 1873, capitale no- 
minale di fr. 691,414,000, ridotto però 


sabile fino all'anno 1890 verso quota di 
ammortizzazione di fr. 6,250,000. 


—————-- 


Non si parlò mai più su questo soggetto. 


Sul valore reale della musica, dichiaro 
che lascio la responsabilità a chi è del | 
mestiere, perchè non spetta a me lo spu- | 
tare sentenze su di una delle più bello 
parti dello scibile umano, a me che noo | 
distinguo un sì da un la, a me che non | 
conosco la grammatica musicale, e che | 
ho come tanti altri la stolidaggine di cre- 


| dere ché in fatto di musica un grande 


giudice sia, il seotimento. Che scioccheria!.. | 
Quale calcolo si. può fore del verdetio | 
di un pubblico analfabeta che giudica scos- | 


sando la testa, battendo la solfa coi piedi, 


restando freddo freddo , o lasciando sfug- 
gire un grido d'entusiasmo, e che l’indo- | 
| 


mabi s' alza ed ha la musica nella testa, 
nei nervi, nel cuore, e canticchia le ariette, | 
le cavatine, e che so io, se natura lo ha re- | 
galato della brillante qualità della ritentiva? 


Cionostante mentre |’ intelligente cre- 


| 


| fabeti, e lo stesso ri 


mediante le poco favorevoli sorti della 


soscrizione a 363 milioni e 600,000, con | 
_—_—— > — 


ziare, l’autore aspetta ansioso il voto di 
quel'pubblico composto il più delle volte 
di dieci intelligenti e di cinquecento anal- 
istaio musicale è co- 
stretto l'indomani di constatare il successo, 
ed emanare il suo giudizio dopo avere a- 
scoltato la voce del pubblico. 

Dunque il sentimento c'entra per qual- 
che cosa. 


Un pò di storia sul Vaudeville. 

Prima del Vaudeville, nacquero in Fran- 
cia nel 1600 le tragedie in musica. Nel 93 
salì al potere il melodramma, poi il Vaw- 
deville o l’ operetta, come meglio vi ta- 
leota. Uno dei primi a logorarsi il cervello 
ed andare a braccetto dei primi letterati 
di que’ tempi, come Racine, Voltaire, Mo- 
liére, Crébillon, Corneille, Piroo, fu Filippo 
Quinault colle sue tragedie in musica, L’A- 
madi, \° Alceste, il Teseo; poi venne. Pi- 
ròn, Crébillon, ed infine Moliére colla com- 
media il Signor di Porcognacco. Il musi 


Il prestito del 1858, emesso nel capi- + 


annua somma di ammorlizzamento a 23 
milioni di ‘franchi. 

Il debito di Stato turco, non calcolata 
I’ ultima emissione di 400 milioni, ammonta 
pertanto alla cifra di Ir. 4,320,183,900, 
| pagamento dei cui interessi la Turchia von 
| adopera meno di 345 milioni all'anno; 
| Mentre tutte le entrate dell’ impero otto- 
| mano non producono più di 500 milioni. 


| 
i Ml Papa e il Congresso Cattolico 


om 


Ecco il breve diretto dal Papa al 
congresso dei cattolici, adunato in 
| Firenze. Le parole di Pio IX saranno, 
| senza dubbio, una buona ed efficace 
| lezioncina per i sognatori, della con- 
ciliazione : 

< Pio Papa IX 


< Ai diletti figli il presidente ed i mem- 
bri del Congresso Cattolico Italiano 
Firenze. 


dizione. Colla massima compiacenza appren- 
diamo, diletti figli, che fra poco vi ràc- 
coglierete in Firenze, e quivi di bel nuo- 
vo altenderete a propugnare e vantaggiare 
gli interessi cattolici. Noi, che vedemmo 
già colla più dolce soddisfazione quanto 
giovevoli a si grand’ uopo riuscirono gli 
sludii del vostro passato Congresso . con: 
fidiamo, a buon diritto, che non minore 
| incremento deriverà alla Religione ed ai 
| costumi da queste novelle assemblee. Stute 
| in guardia che non si inframmettano 
tra voi i falsi fratelli, vale a dire coloro 
| che o imbevuti di torte opinioni, o non 
| considerando, oppure non conoscendo l'in- 
| tima natura, attitudine, malignità dei pre- 
| seoti sconvolgimenti © riputandosi saggi , 
slimano polersi conciliare principi fra sè 
cozzanti, € {ra i più accaniti odiatori della 
Religione ed i seguaci di essa potersi re- + 


_—————————————+———€<€<€@ 6 


| cista era Lalli, quel Lulli che essendo un 
gioruo caduto in disgrazia del gran Re 
Luigi XIV, volle provare se gli riuscisse 
di riacquistare la grazia con una facezia. 
A questo scopo rappresentò dinanzi a sua 
Nacstà il personaggio di Porcognacco, — 
Il Porcognacco, è una farsa, ma una di 
quelle farse dove vi sono delle scene degne 
d'una formale commedia | © dove si ap- 
preode che gli scherzi d'un uomo di gonio 
lasciano sempre scorgere il suo spirito. E 


| poi chi oserebbe contraddire il signor: Di- 


derot il quale scrisse ne’ suoi discorsi sul- 
l'Arte Drammatica. « Il furbo Sbrigani 
— nel Porcognacco di Moliére — ecelissa 
tatti servi di Plauto ? » 

Il Lulli, dunque, che non aveva peraoco 
il privilegio di scrivere l’ Opera in musica, 
si porlò a meraviglia nella parte di Por- 
cognacco, singolarmente nell’ ultimo qua- 
dro del primo alto, quando gli Speziali 
co' loro schizzetti in mano perseguitano 
quel babbione. Lulli, dopo aver corso lun- 


| gamente la scena per esitarli, saltò su 


< Diletii figli, salute ed apostolica bene- 


gtituire, la .concordia , mediaate questo o 
‘quel patto politico; cume .se fosse dato 


risanare una profonda piaga delle viscere, | 


applicando sulla cute un lieve fomento. 

« Essi che van gridando pace per ogni 
“dove, non conobbero la via della, pace la quale 
consiste nella sola quiete dell’ ordine vero 
e perfetto; mentre si danno a credere di 
provvedere alla pace, spargono dissensioni 
tra i fratelli, distolgono la vigoria dell’a- 
nità, ai nemici inespugnabile , e la causa 
di costoro, senza avvedersene, con tutta 
l'efficacia favoriscono. Respingete pertanto 
luogi da voi le fanestissime insidie del 
cattolicismo liberale, che, o renderebbero 
inutili il vostro zelo e le vostre fatiche. o 
ne scemerebbero il vigore, o li farebbero 
sterili. Attenetevi saldi alla professione 

. fatta nel passato Congresso, dacchè sspete 
che il proposito vostro è perfettamente 
conforme al giudizio di questa Santa Sede; 
e che tutti coloro, i quali dai di lei inse- 

‘ gnamenti si dilungano, fidandosi sul pro- 
prio senno, si disviano dalla verità. Noi 


auguriamo alle vostre sollecitudini il più | 


felice risultamento ; auspice del quale vo- 
gliamo che sia I’ apostolica benedizione, che 
a prova della nostra paterna benevolenza, 
a tutti voi, diletti figli, impartiamo con 
parzialissimo affetto. 

< Dato in Roma presso S. 
9 settembre dell’anno 187%. 

« L’anno trigesimo del nostro pontificato. 

« Pio Papa IX. » 


_———€—l——<ÈO 


Notizie Italiane 


Pietro il di 


ROMA 26. — Da ieri in quà tutti par- 
lano di quella povera morta che fu trovata 
in stato di putrefazione in un baule alla 
slazione. 

{l baule dovè fu trovato il cadavere è 
di quegli antichi e pesanti. Era lungo me- 
tri 1 e 34 — foderato di carta. AII' esterno 
era legato con funicelle che si dovettero 
tagliare per aprirlo. Le funicelle portavano 
quà e là dei sigilli di ceralacca coll’ im- 
pronta di un soldo. 

Îl cadavere era avvolto nella stoppa. 

Tutto il corpo, e specialmente il volto, 
erano in uno siato di putrefazione avan- 
zalissimo, e il volto era già fracido e de- 
formato — e i Jacertoli di carne confusi 
col sale si attaccavano alla stoppa che 
volgeva il cadavere. 

D' ordine dell’ autorità giudiziaria venne 
subito fatta l’ autopsia. 

L'autopsia rivelò un altro indizio tanto 
imprevedulo quanto ripugnante. 

L’addome era già stato aperto — si e- 
rano levati gli anteriori. e_ al posto degli 
iotestini s'era introdotto della stoppa e 
del sale. 

Taluni dicono che dalla mancanza degli 
intestini si deve sospettare che quella gio- 
vinetta sia morta avvelenata. L’ assassino 
o gli assassini avrebbero preso tale pre- 
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clavicembalo dell’ orchestra e lo fece in 
pezzi. La gravità del gran Re non potè 
resistere a questo capriccio e in grazia 
della novità accordò il perdono a Lulli. 


Alla porta di casa degli uomini di ge- 
nio stanno sempre coloro che mettereb- 
bero in caricatura anche la loro famiglia. 
1 parodiatori più faceti, più spiritosi delle 
tragedie in musica furono Favart, Lau- 
jeon e Parvi, — i Cleto Arrighi, i Scalvini, 
i Barbieri dei nostri giorni. 

Il’ Teseo del Quinault, per darvi un e- 
sempio, fa rappresentato per la prima volta 
con musica di Lulli - l'Offenbach del 1878 - 
a S. Germano in Laia, dai musici del re 
uniti con quelli dell’ Accademia Reale di 
mosica. Fu ripetata negli anni 1677, 79, 
88, 98, 1707, 20, 29, 44, 56, 67 con mu- 
sica nuova di Mondoville e nel 1782 con 
musica di Grossec. La replica del 1774 
diede luogo a due parodie in un atto. La 
prima è di Valois d' Orville. Fa rappre- 
sentata al Teatro Italiano la sera del 30 


cauzione onde non rimasessero nel cada- 
vere traccie di veleno. 

Questo baule è stato spedito da Napoli 
il gioroo 15 col seguente assegno, che si 
rileva dal registro : 

Un baule contenente effetti d' uso, peso 
di 79 chilogrammi, posto nel carro Nu- 
mero 1347, e consegnato al treno merci, 
Numero 220. 

La sua spedizione è fatta sotto il nome 
di Buono Francesco , importo assegnato 
e diretto da Napoli a Roma allo stesso in- 
dirizzo di Buono Francesco. 

Certo quel nome fu inventato. Però, 

vedi combinazione! C’ è a Roma un certo 
Buono Francesco, il quale è un onesto e 
tranquillo cittadino, e sarà cero molto ad- 
dolorato che il suo nome onorevole abbia 
servilo per nascondere un 
crimine. 
Non possiamo dir nulla, conclude il Di- 
ritto, sulle indagini che hanno iniziate le 
aulorità di Roma e quelle di Napoli per 
trovare il filo del delitto. Solo possiamo 
affermare che si hanno fondate probabilità 
di scoprire tutto e prestissimo. 


Most ruoso 


FIRENZE — 1 clericali adunati a Con- | 


gresso in Firenze temono che chi non è 
dei lor» prenda nota dei loro discorsi. Nar- 
ra il corrispondente dell’ Ancora che ta- 
luni giornali liberali aveano chiesto d'in- 
tervenire alle sedute coi loro reporters, 
< ma la presidenza non credette accogliere 
queste domande , e i corrispondenti libe- 
rali non sedettero alla tribuna. » 


Così dai liberali i clericali hanno co- | 


piati i Congressi, ma quanto a pubblicità 
sono lontani dall’ accettarla. La troppa luce 
fa male ai gufi. 


ROVIGO 23. S. E. il presidente del 
Consiglio dei Ministri e ministro delle fi- 
nanze giuageva fra noi oggi colla corsa 
delle ore 2. 40 pom. da Bologna. 

venne in Rovigo, scrive la Pro- 
vincia, per salutare il suo segretario ge- 
nerale comm. Alessandro Casalini, già da 
tre giorni ritornato nella città nostra. Non 
è improbabile che i due illustri personaggi 
si intrattengano sul modo di surrogare il 
comm. Casalini von ancora del tutto rista- 
bilito ed a cui i medici consigliarono , 
come è noto, un riposo non breve. 

Il comm. Casalini ed il comm. Malusardi 
nostro prefelto erano alla stazione per at- 
tendere il Ministro, che abbracciò il primo 
e strinse con tutta cordialità la mano al- 
l'egregio rappresentante del governo nella 
nostra provincia. 


Quindi, saliti nella carrozza di casa Ca- | 


salini, si recarono al palazzo del nostro 
concittadino dove oggi pranzerà il comm. 
Minghetti. 

Alla stazione verano eziandio molti a- 
mici personali e politici dell’ on. Casalini. 


VERONA — L'Arena di Verona annunzia 
che ieri l'altro passò da quella città l'ex 
Maresciallo Bazaine diretto a Milano. 


—_————_—————_———_____ 


gennaio del 1745 sotto il titolo d’ Arlee- 
chino Teseo, in prosa e con ariette. 


Era questo il pessimo gusto che allora 
dominava io Francia, le di cui Opere se- 
rie in musica ammettevano la mostruosa 
mescolanza delle parti comiche , le quali 
erano vere arlecchinate che furono sem- 
pre accarezzate e messe in voga da quella 
parte di società che si chiama nobile, ma 
ch'è sempre la più effemmineta e la più 
corrotta. 

Nel 1681, in Novembre, nella corte da- 


merina di Luigi XIV, la voga era così e- | 


sagerata, che Monsignore il Duca Riche- 
lieu ballò la scena delle maschere bisca- 
gline nel Porcognacco , al termine della 
rappresentazione, col principe della Ro- 
chessur-yon, il conte di Quiche , la priv- 
cipessa di Conti, e madamigella di Nantes. 

Oggi che serivo fu l'alta società, l'ari- 
stocrazia, che mise in voga Offenbach, e 
Compagaia. Non v'è salone italiano o fran- 
cese, non c'è gabinetto di bella dama, 


tobre sarà ingugurato alla presenza del Mi 
nistro della pubblica istruzione il Colle 
gio-convitto dei figli degli insegnanti. 

Per questa occasione il Municipio ha 
preparato solenni feste. 

GENOVA — L'altro giorno venne chiuso 
il quarto Congresso regionale dei Comizi 
agrari della Liguria. 

La discussione si aggirò specialmente 
sul rimboschimento sulla enologia , stalle, 
concimi e malattia degli agrumi. Vi pre- 
sero parte i professori Chiappari e Molfino. 

Il futaro Congresso si terrà ad Albenga. 


— —————__—_—____É___etèiI6 


Notizie Estere 


ERZEGOVINA — 
il seguente dispaccio : 


Agenzia Havas ha 


« Trieste, 22 settembre. 

«Accertasi che gl’ insorti dichiararono 
che non accetterebbero d’entrare io trat- 
tative coi consoli e Server-pascià se non 
alle seguenti condizioni : 

« 1. Che loro sarebbe accordato un ar- 
mistizio pel tempo che durerebbero le ne- 
goziazioni ; 

< 2. Che la città di Trebinje ricevereb- 


| be delle vettovaglie soltanto giorno per 


giorno e non potrebbe essere veltovagliata 
a discrezione ; 

« 3, Che le potenze garantirebbero le 
concessioni fatte dalla Porta agl’ insorti. 

< | consoli stanno per recarsi a Bilek. 

«| telegrammi che aonunziano le scon- 
fitte delle truppe turche sono esagerati. 
Gl’insorti, quando trovaosi in numero, li- 
mitansi ad attaccare i convogli d’ armi o 
di viveri, ma non offrono mai alcua serio 
combatlimento. 

« La settimana scorsa, un distaccamento 
di truppe turche sofferse alcune perdite 
vello inseguire gl’ insorti che lo aspetta- 
vano in un’ imboscata. L’ Aga che lo co- 
mandava veone destituito. » 


INGHILTERRA — Continuano con molta | 


alacrità i lavori di scandaglio per consla- 
tare la profondità del mare e la natura 
dei terreni lungo lo stretto di Calais nel 
pubto ove dev’ essere costruito un tunnel. 
| risultati sin qui sono oltremodo soddi- 
sfacenti. 


——_ ————___—_——_____——® 


Cronaca e fatti diversi 


Encendi. — Altri due incendi dob- 
biamo registrare. L'uno avvenuto jeri in 
città in ana casa di Via Armari, il quale 
venne presto speoto dai civici pom- 
pieri prontamente accorsi. L’ altro, av- 
venuto nella notte di Venerdì nella villa 
di Marcara nella. casa abitata dalla fa- 
miglia Muratori, spento pure con danni 


_—————____——————————__—_—__É— 


non e’ è ballo, dove non si trovi la Pè- 
richole, 0 si strimpelli la canzone politica 
della Fille... con quel che segue. 

Il Porcognaceo fu imitato in Italia dal 
marchese Gorini. Egli scrisse il Barone 
Polacco, ma fu una scialba imitazione, 
come sono scialbe al confronto delle ope- 
rette di Offenbach e Lecocq, quelle del 
maestro Piacenza, colle sue Donne Guer- 
riere e lanle altre scipiloggini musicali. 


Tutto muore quaggiù. 

Sparirono dal mondo teatrale, dove far- 
neticano le menti più saggie ed alcoliche, 
le tragedie di Quinault, poi lo stesso Qui- 
nault, poi Lul Uo bel giorno nacque il 
melodramma. È un genere che sorse in 
mezzo dalla grande orgia del 93. Non c'è 
d' allargare la bocca perla meraviglia se gli 
si legge sul fronte la sua bastarda origine. 

A quell'epoca, ove la feccia dell 
cietà saliva a gala, trincierandosi 
la fama dei grandi uomini come Mirabeau, 
ove tutto si corrompeva, e costumi e isti- 


piùeritevanti, Questi però avrebbero potuto 
essere maggiori ancora e per peggio, ac- 
compagnate dà disgrazie, se il cane della 
casa, abbaiando, non avesse destato i pa- 
droni di casa i quali dormivano tranquil 
lamente nel mentre la casa abbrucciava. 


Le cause di questi incendj debbono ri- 
tenersi entrambi casuali. 


Assassinio Roncati. — In 
seguito a mandato dell’ Autorità Giudizia- 
rie venne arrestato a Cento il servo del- 
l’ infelice Carlo Roncati, certo B. G. sup- 
posto complice nell’ assassinio stesso. 


Riceviamo e pubblichiam 

Essendo necessario che si faccia un’ am- 
pia luce sovra tutto ciò di cui mi si ac- 
cusa nel N.° odierno del Giornale locale, 
I° Indipendente, ho stabilito che la rispo- 


| sta al medesimo sia formulata da un Giuri 


composto di quattro egregi Cittadini, ai 
quali mi rivolgerò oggi stesso con pre- 
ghiera di occuparsene al più presto pos- 
sibile. 

Ferrara 27 settembre 


Efisio Cugusi. 


Società anonima per la 
bonifica dei terreni ferra. 
resî. — Gli Azionisti sono convocati 
all'assemblea generale ordinaria che 
sarà tenuta alle ore 2 pomeridiane 
del giorno 12 ottobre p. v. nella sede 
della Società in Torino, via Bogino 
n. 2, per deliberare sul seguente Or- 
dine del giorno: 

1. Esame ed approvazione dei conti * 
dell’ esercizio 1874. 4 

2. Nomina di cinque amministra- 
tori in surrogazione di altrettanti ces. 
santi d'ufficio per decorrenza di ter- 
mine. 

3. Nomina di tre censori. 

Gli stessi Azionisti sono convoca 
in assemblea generale straordinaria 
per le ore tre pomeridiane dello stesso 
giorno, e nello stesso locale sovra in= . 
dicato, per deliberare sul seguente 
Ordine del giorno: 

Aumento del capitale sociale, con 
emissione di obbligazioni, o con quelle 
altre combinazioni che saranno dal- 
l'Assemblea adottate. 


Banea del Popolo di Fi. 
renze: — Leggiamo nel Fanfulla ‘è 
raccomandiamo all’ attenzione. degli. aaio- 
nisti della Banca del Popolo il seguente 
Comunicato : 

« La questione del reintegramento del! 
capitale della Banca del Popolo di Firendd, ” 
che ha suscitato tante polemiche, sta per‘! 
avere uno scioglimento. 

«1 nostri lettori ricorderauno che il 19 
luglio del corrente anno un’ assemblea ga: 
nerale degli azionisti della detta Banca deli- 
berava di reintegrare il capitale sociale , 
dimiuito di una buona parte, invitando gli 
azionisti o u pagare la nuova quota di 


—@—.xr cc“ 


tuzioni e linguaggio, era da aspettarsi che- 
P'urte anch’ essa sarebbe stata colta dalla 

febbre del giorno, di tutto cambiare, di- 

sIruggere, innovare , e si sarebbe svinco- 

lata dalle sue regole austere. La musa tra-., 
gica disertò il suo tempio senza coppa © 

Senza pugnale. 


Più tardi nacque il dramma, Bouchardy 
colle suv empietà, le sue carneficine, i0:7 
od 8 atti, stomacò la Fraucia. Gii stessi pa- | 
rigioi idolatri delle emozioni lenti chia- 
marono il bastione del Tempio, il bastione 


| del Delitto, taato Bruchardy  spaventò il 


| 
| 
| 
I 
| 


pubblico del teatro della Gaiete co’ suoi 


desmmi, dove il più piccolo delitto era 
' 


ua parricidio ! 


AI dramma succedette il Vaudeville. 
Era la rugiada sui fiori, ana stella nella 
notte. Il 7'e-Deum, questo cantico dei re, 
uscì da un sol cuorè e da cento mila voci ! 
Parigi bruciava dal desiderio di riderè, 
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feintegramento o a rassegnarsi alla per: 
delle azioni. 

« Numerosi reclami sorsero da varie 
città d' Nalia contro tal deliberato , ed il 
ministero provocò il parere del Consiglio 
di Stato, prima di prendere alcun provvedi- 
mento. 

< Ora il Consiglio di Stato, sezione fi 
nanze, ha dato il suo parere nella seduta 
del 17 corrente, opinando che all» stato 
delle cose non vi sia da parte del governo 
obbligo di provvedere sui reclami inoltrati. 

< Si rilicne che il Ministero si unifor- 
merà strettamente a tal decisione. » 


Cose della Provincia. — 
Serivono da Guarda Ferrarese:al Ra- 
vennate. 

iDomenica scorsa per Cologna fa gier- 
nè di gran festa per l'arrivo di Mon- 
signor Moretti arcivescovo di Raven- 
na. Vi fu una affluenza straordinarià 
di gente, anche dei paesi vicini, e di 
quelli di oltre Po. Voi sapete che un 
giorno di cresima è giorno di fiera, 
quindi Cologna fu invasa da una quan- 
tifà di baracche tutte pione di brac- 
ciatelle, il cui dolce peso doveva es- 
sere ben volontieri portato dai piccoli 
bimbi quando tornavano alle proprie 
case dopo la cresima. Quel giorno Co- 
logna si può dire che era in piena 
allegria. 

Dal suo amico in Cologna Monsignor 
Moretti ebbe una gentile e cordiale ac- 
coglienza, ed i Colognesi ne diedero 
prova mandando la loro banda musi- 
cale a fare un’ improvisata mentre 
pravzava. L' Arcivescovo ne rimase 
oltremodo. sorpreso, e soddisfatto di 
guisa che egli applaudì per un bel 
pezzo il concerto; ed in persona fece 
i suoi rallegramenti con quei bravi 
ragazzi. 

L’'affiuenza poi del popolo fu im- 
mensa la domenica dopo mezzo gior= 
no, perchè ricorrendo în quel giorno 
la festa dell’ Addolorata, Monsignor 
Arcivescovo volle egli stesso pontifi- 
calmente far la processione, la quale 
fu anche accompagnata dalla banda. 
I primi signori dei paese andarono a 
fargli visità, é Monsignore; ini si dice, 
è rimasto molto-soddifaito di qiiesta 
cordiale accogligùza, Abbenctiè fossevi 
tanta affluenza di popolo tutto proce- 
dè col massimi ordine. — 

In questi giòrai andrà al faré a crei 
sima nelîe altre quatiro chiese della 
sua diocesi, che sono Barra, Serrava- 
le; Ambrogio, e Coccanile, e lunedì 27 
pgrtirà per Ferrara. 


Lioso sen) G.Z 

‘Nelegrafi. — La Direzione gene- 
rale dei telegrafi avvisa che il 21 corrente, 
in Canale; provini di Catieo. è stato a- 
perto un ufficio télegrafico governativo al 
servizio del governo e dei privati con o- 
rario limitato di giorno; 


l'aveva: irritata, 
Durante il giorno, essa pen- 
safà. La ser voleva riposare la mente-e 
sollevare lo spirito, certa anche di segui- 
re la massima d' Orazio, che non “e! è bi- 
sogno d' assumere un’ aspetto feroce ed 
abbigliarsi alia buona come Catone per 
avere le viriù ‘di Catone. 4 spettacoli gio. 
‘osi; si stabilirono allora ai tempi di Lulli, 
a S. Germaoo in Laia; poi al Teatro della 
Porta SMartino nel 1790. Questo teatro con- 
sera nel reliquario dei Suoi ricordi sto- 
i uno. degli aneddoti più commoventi 
e più di grido. 

L'architetto costrasse. questa sala in 
quaranta giorni mentre il teatro dell'Ope- 
ra èra in preda alle fiamme e metteva sul 
lastrico centinaia di eantanti, di coristi, di 
ballerine e di mimi. Maria Antonietta con 


tutta la sua corte voile assistere all’ aper- 
tura del nuovo teatro: Quel giorno la folla 
al séo apparire scoppiò m un urlo gene- 


rale di gioia. Tre anni dopo lo slesso 
rno, Parigi correva a vedere a lagliarle 
Ja testa ed obbligava gli stessi attori a 


‘fon potere più 


biblico di Giuda ! 


7'IFBRRARESB 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


25 Settembre 


Nascite — Maschi 1 - Femmine 2- Tot. 3 
Nari-Morri — N. 0. 


Possuicaz, Di MatRiMoNIO — Domenichini 
Primo fu Lu'gi con Forlani Maddalena fu 
Luigi — Gardi Francesco fu Antonio con 
Sgherbi Adele di Francesco — Manfredini 
march. Antonio fu Rinaldo con Barbi-Ciati 
Augusta di Francesco — Papare!li Paolo 
fu Antonio con Prampolini Leonilda fu 
Giorgio — Caselli Albino fu Zacaria con 
Pulga Maddalena di Giulio. — Montanari 
Gio. Gaetano fu Antonio con Borelti Ca- 
rolina lu Pietro — Maselli Albino di Lo- 
renzo con Ferraresi Maria fu Luigi — 
Binda Giovanni di Giuseppe con 
Teresa fu Giuseppe — Vitali Giovanni fu 
Aotonio con Orlandi Anna di Basilio, 

Maraimoni — N. 0. 


Morti — ‘Tassinari Caterina di Casumaro, 
di anni 46, ved va di Ferrioli Gaetano 
(apoplessia cerebrale) — ‘Tedeschi Albero 
di Ferrara, di anni 7 (difterite). 


Minori agli anni sette N. 1 


26 Settembre 

Nascite — Maschi 1 - Femmine 2 — Tot 

Nati-Morti — N. 0. 

Marasioni — Lombardi Augusto di Ponte 
lagoseuro, di anni 25, giornaliero, celibe, 
con Solmi Giuseppina "di Aguscello, di 
anni 29, giornaliera, nubile. 

Morti — Zamoravi Anna di Ferrara, di anni 
67, moglie di Veneziani Arnoldo (conge- 
slione cerebrale) — Passega Giulia di Fer- 
rara di anni 32, possidente, moglie di 
Gualandi Cesare (carcinoma allo stomacu) 
= Roversi Giovanni di Ferrara, di anni 
BA, domestico, coniugato (carcinoma del 
fegato) — Forlani Pasqua di Francolino, 
di anni 12 (frattura alla gamba sinistra) 
— Bellati Luigi di Ferrara, di anni 72, 
muratore, coniugato (apoplessia fulminante), 

Minori agli anni sette N. 1. 


ANNETTA ZAMORANI VENEZIANI, donna 
di doti elette, di carattere energico, 
di sublime e rara abnegazione, dopo 
lunga e.spasmodica malattia cessava 
ieri l’altro di vivere e di fare felici 
di sue virtù tuttii di lei consanguinei 
che l’adoravano! — Angelo che li- 
brasti le ali verso dimora di te più 
degna, ricevi di lassù le lagrime gli 
encomi di tutti noi che tanto ti amam- 
mo e sappi che non cesseremo giam- 
mai di mantenere vira nei nostri 
cuori un culto alla tua. venerata me- 
maria. sar te 

Ta raggiungesti in cielo due altri 
esséri a me carissimi che in breve 
lasso di tempo ‘ebbi la sciagura di 
perdere — mio figlio! mio fratello! — 
e di quest’ allimo la piaga sanguina 
tuttavia chè non ancora è spirato un 
mese dacchè, rese il corpo alla terra. 
Ma in un’ardente fede il mio pen- 
siero si compiace di vedervi tutti e 
tre uniti in santo amplesso formando 
una triade gaudente di celeste feli- 
cità e di beatitudine eterna. Questo è 
il conforto al mio duolo profondo per 
vedervi ed abbrac- 
Wiarvi su questa terra di disillusioni 
€ di pianto. 
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Angelo Pase 
ci 
——_—____ 
cantare la Marsigliese. Re e Popolo, que- 
sti amici è rivali che now hanno, nei loro 
amplessi , nulla. da invidiare all’amplesso 
Ma torniamo a soi, 
1 vaudevillisti erano Collè, Piron, Favart, 
Saint Foix e Vadè, Mairtaioville € M. Ga- 
briel, i quali rimavano seoza pensieri por 
belle attrici, che si davano in braccio al 
grottesco , da! quale poi doveva scaturire 


l'arte nuova, l’arte immortale di Rossini, 
Hérold, Spontim (l'autore della Vestale 


che si dà oggi con successo a Jesi) Me- 
yerber, Boîeidieu, Auber, Halévy. 
Oggi I’ Italia si trova nella idi si 


tuazione. Oggi l' [talia o pensa 0 s' annora. 
Ha la politica, la questione finauziaria, le 
ta Il credito soervato, la rendita semi- 
turca, e alla sera gina divertirsi. Il dram- 
ma storico; ls leggenda medi evale per 
quanto siano vestite di splendida forma, 
sono diventati omai generi noiosi, comé 
il genere ossidato , e non ci voleva che 
Offenbach per ricreare della gente che 


Masarati . 


REGIO Lorro 
Estrazioni del 25 Seltembre 1875 


ROMA — 79 84 24 36 48 
FIRENZE — 80 88 85 31 37 
TORINO — 21 57 71 4i 36 
MILANO — — 76 48 62 88 6 
VENEZIA = — 54 69 34 44 8I 
NAPOLI — GI 30 89 39 83 
BARI — 22 85 88 35 83 
PALERMO — 58 165 310 


_—T —————@@6 


TELEGRAMMI I 


( Agenzia Stefani) Ì 

Roma 26. — Londra 25. — La Pall 
Mall Gazzette ha da Berlino in data d’og- 
che il Governo turco ricusa di fare 
concessioni ai sudditi cristiani, primachè ‘ 
gl’ insorti fucciano completa sottomissione. 

El” insorli ricusano di sospendere le o- | 
slilità, chiedendo come condizione che le | 
potenze garantiscano le eventuali conces- 
sioni. Ì 

1 consoli chiesero ai loro governi nuo- 
ve istruzioni. 

Montevideo 23. — Un mavifesto del go- 
verno promette la riduzione della circola- 
zione cartacea, la riforma delle imposte, 
la fondazione di una. Banca Nazionale, e 
la riforina del servizie dei debiti pubblici. 

Belgrado 25. — La Gazzetta Ufficiale 
annunzia che gli esercizi del campo sono 
sospesi, ma nessun milite potrà allonta- 
narsi, se anche munito di passaporto. 

Parigi 26. — L’ imperatrice d’ Austria 
è arrivata. Si crede che si fermerà alcuni 
gior 

Rio Janciro 25. 
putati- approvò il 
ratore. 

Londra 23. — Consolidato inglese 94 114 
a 94 1/2 Rendita italiana 72 H& a — — 


COLLEGIO-CONVITTO COMUNALE 


PRINCIPE AMEDEO DI SAVOIA 
IN IMOLA 


Questo Istituto situato in ampio e sa- 
lubre edificio, fornito di ogni conforte- 
vole occorrenza, fiorisce per istruzione, 
ordine e disciplina. 

Provvede agli studi elementari e medii ; 
insegna altresi Lingue, Musica, Danza, Eser- 
cizi militari e gionastici, Scherma, Nuoto 
e Cavallerizza. 

L’anoua pensione è di L. 600 per ogni 
Allievo; di L. 525 per ciascuno di due 
o più fratelli. 

Pei programmi e le domande rivolgersi 
alla Direzione. 


La Camera dei de- 
ngedo (?) dell’ impe- 


La Direzione 
_—_—_—__—————_——_ 
Esattoria Comunale di Ferrara 

FA NOTO AL PUBBLICO 


Che nel giorno di Lunedì 18 Otto- 
bre 1875, ed occorrendo un 2° e 3° in- 
canto nei giorni 25 Ottobre suddetto | 
e 2 Novembre successivo avanti al 
R. Pretore del 2° Mandamento di Fer- 
rara alle ore 1 pomeridiane nel solito 
locale delle Udienze, avrà luogo l’in- 
canto e vendita in un sol lotto degli 
immobili qui appresso descritti, di 
proprietà Barbi Cinti Giovanni fu Gio- 
vanni di Ferrara. ; 

1. Case, Orto e Stalla în Ferrara in 


diventa melauconica leggendo i romanzi | 
di Savini, politica assisieudo ai parti di 
ava lotti, cho a vent anni è condan- 
nata sd una serietà forzata, vuole mo- 
rire, perchè il suicidio è nell’ aria, pas- 
zia trionfante nellè Cronache locali e 
sui palcoscenici di tutti i Teatri per virtù 
dell’ illustre commediografo Paolo Fer- 
rari! Ed ecco Offenbach, Lecocq, Hervò, | 
Chvot e Dum, Léon Vasseur, Olivier 
Metra, invadere il Teatro della Va taLI 
teatro delle Follie Drammatiche, il teatro 
des Bouffes Parisienss poi a Vienna, e con- 
temporaneamente passare il Moncenisio, 
diventare i beniamini dei pubblici, la 
provvidenza delle compagnie comiche. 
Questa invasione sarebbe una risposta elo- | 
quente a Voltaire, il quale scrisse un giorno 
all abate Casarotti « Sono persuasissimo 
che gi’ italiani sarebbero i nostri maestri 
nell’ arte del teatro, come lo sono stati in 
tanti altri generi, se il bei mostro dell’ o- 
pera non avessc forzato la tragedia a na 
scondersi. É peccato in verità, che si ab- | 


baudoni 1° arte de'Socrati e degli Euripidi 


Via Ghisiglieri segnati colli Civici 
Numeri 24-26-28, di nuova anagrafe. 

2. Casa pure in Ferrara Via Ghi- 
siglieri segnata colli Numeri Civici 
suddetti, dell’ Estimo in complesso di 
scudi 1237. 50 pari a L. 6583. 50 mar- 
cati coi Mappali Numeri 175 p. 175- 
2568, 175-2567, 176, 200 sub. 2 6 con- 
finano colla Via Ghisiglieri, colla Via 
Volte, con Bertoldi Antonio, con Bion- 
dini e colle ragioni dello stesso Barbi 
Cinti Giovaoni. 

I fondi suddetti si vendono colle . 
servitù che lì gravano se e come esse 
sussistano.” 

L'incanto verrà aperto sul prezzo 
di L. 3600, sessantuplo del tributo di- 
retio in L. 60. 

Ferrara il 25 Settembre 1875. 


Per l° Esattore — S. Raupatot. 
———____—________— 
Inserzioni Giudiziarie 


(2.* Inserzione) 
R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 


SI RENDE NOTO 


Che ad istanza di Novi avv. Gaelano , do- 

miciliato a Ferrara rappresentato da se stesso 
In dipendenza u 

Di Sentenza di questo Tribunale 23 Luglio 
prossimo passato. 

Si farà luogo alla vendita per asta pub- 
blica — Ai danni di Cristofori Maria in Bar- 
tolomeo Rieci — Dello Stabile urbano in 
Ferrara Via Armari e Colombara Civ. N. 773 
e 804, e di Mappa 2551 , confinante ad Est, 
cogli eredi del fu Ippolito Dottor Andreasi 
Ovest, Via Colombara, Sud Via Armari e a 
Nord ragioni Bozzoli Luigi ovvero ece. 

La vendita avrà luogo dinanzi all’ intesta- 
to ‘Tribunale nel Palazzo della Ragione po- 
sto sulla piazza delle Erbe Civ. N. 18, nel 
giorno. di Martedì 16 Novembre alle ore 
Î0 antimeridiane. 


Alle seguenti condizioni 


1.° L'incanto sarà aperto sul valore di 
stima portato dall’ Ing. Ercole Branchini in 
L. 2861. 60 e all’incavto non potranno farsi 
offerte minori di L. 15. 

2.° Ogni offerente dovrà depositare nella 
Cancelleria del Tribunale il decimo del prez- 
20 d'incanto 0 in danaro 0 in consolidato 
italiano, più le spese approssimative in Li- 
re 300. 

3.° Slarannò p càrico' del ‘deliberatario le 
spese della Sentenza di vendita, tassa di re- 
gistro e di trascrizione anticipando le altre 
con diritto a rimborso sul prezzo. 

4. Il deliberatario dovrà pagare il prezzo 
cogli interessi legali dal giorno in cui il de- 
liberamento sarà definitivo ed a chi sarà 
stabilito dal ‘Tribunale nel giudizio di gra 
duazione fatta facoltà di trallenersi sul prez- 
20 l’ importo pei livelli. I 

Saranno rispettate le locazioni 
so se e come esistano, salvo ogni dirilto al 
deliberatario stesso di ottenere la risoluzione 
a tolale suo rischio e pericolo. 

Oltre agli allri patti di cui al bando 18 
Sellembre 1875, ed altre disposizioni por. 
tate dalle vigenti leggi. 

Dichiarato aperto il' giudizio per la distri? 
buzione del prezzo , con ordine ai creditori 
iscrilti di depositare nella Cancelleria del 
‘Tribunale le loro. domande di collocazione 
nel termine di 30 giorni dalla significazione 
del bando. ; 

Delegato all’ istruzione della causa il giu- 
dice sig. avv. Slefano Gherardini. 


Gaetano Novi Proc. 
————m 


———€m————@—=È=€=z 


per una dozzina di ariete gorgheggiate — 
dagli eunuchi,» 

Che cosa direbbe ora Voltarre vedendo 
Offenbach capo scuola di una musica d'un 
Nuovo genere, avendo per-esecutori i Gre- 
goire e i Meyuadier, e dare così scacco 
matto al dramma e qualche volta alle opere 
di più grande mole? 

Le parti oggi sono cambiate. A_ favore 
dell’ arte musicale italiana sventola la 
duodiera della vittoria. 

Noi regaliamo a loro la Messa di Verdi, 
essi ci daono la Figlia di Madame Angot. 

È un pensiero che deve confortarci, co- 
me deve inondarci il cuore di gioia nel 
leggere che Méry ha detto. pariando di. 
Verdi: — L' Italia infine ha il suo Dante. 
Noi quindi per essere geatiluomini e vo: 
ritieri, dobbiamo dire che in Offenbach . 
ed in Lecocq la Francia hu trovato il suò 
Berni ed il suo Porta ! 


(La fine a domani ) 


Atessanpro Fiascus, 


COLLEGIO - CONVITTO 
ARCARI 


IN CARNETTO SULL'OGLIO 
(Provincia di Mantova) 


Questo collegio, che volge al sedicesimo 
anno di sua esistenza e che, per essere 
sotte |’ egida autorevole e la responsabi- 
lità del Municipio, può annoverarsi tra i 
più accreditati, conta cento convittori, dei 
quali molti di varie e cospicue città d' |- 
talia (Mantova, Cremona, Brescia, Verona, 
Vicenza, Padova, Belluno, Treviso, Rovigo, 
‘ Venezia, Bologna, Ferrara, Firenze, Roma, 
Napoli, Milano, Parma, Piacenza , Forlì , 
Cesena, Udine , Faenza , Pergola, Imola , 
Oristano ecc.) Scuole elementari, tecniche 
e gionasiali superiormente approvate. L' i- 
struzioce è affidata a professori 6 mae- 
stri distinti, tutti forniti di legale diplo- 
ma. — Locale ampio, salubre e in ottima 
postura (la nuova ferrovia Mantova Cre- 
mona passa vicinissima a Cagneto). — La 
spesa anauale per ogni conittore lutto 
compreso (maatenimentò, istruzione, tassa 
scolastica, libri di testo e da scrivere , 
album da disegno, carta, penne, matite, 
gomme, medico, barbiere pettinatrice, la- 
vandaja, stiratrice, bagni, acconciature agli 
abiti e suolatare agli stivali) è di sole lire 
quattrocento trenta (430). — 
La Direzione , richiesta, spedisce il Pro- 
gramma, 


DEPOSITO 


DI 


PIANOFORTI 
di rinomate fabbriche nazionali 
“ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 


Via Terranuova N.23 (S.Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- i 


bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


Da affittarsi 


pel prossimo S. Michele în Ferrara Piazza 
Ariostea Palazzo Bevilacqua : 

4. Due ambienti con ingresso sulla via 
Porta Mare ad. uso di OSTERIA. 

2. Un Appartamento al 2.° piano prospi- 
ciente la detta via » con ingresso dal por- 
tone del Palazzo sulla Piazza Ariostea. 

Dirigersi allo studio det signor av. 
Errore Testa via Corso Vittorio Ema- 
nuele N. 13 o al sig. Camiro Boari alla 
di loi abitazione nella suddetta Piazza. 


Bottega d’ affittare 


in Via Orefici N. 8, con regresso 
in Piazzetta Municipale. 

Per le trattative dirigersi al- 
Y Avv. Zeni.in Via Volta Pa- 
letto N. 42, oppure -allo Studio 
MonTI. 


ROSOLIO ALLA COCA. BOLIVIANA 


PREMIATO 


ALL'ESPOSIZIONE VNIVERSALE 
DI VIENNA 1873 


DI 
NICOLÒ ZENI 
FERRARA 


Ripa Grande N.° M 


Prezzi ridotti e vantaggiosi 


Bottiglia grande. L. 4. 

Metà bottiglia . . » 2 — 

AI dettaglio L. 3. 50 al Kilo- 
gramma. 


Ai rivenditori si concede sconto. 


GAZZETTA 


Farmacia d’ affittare 


al prossimo 29 Settembre , situata 
in Casumaro, Comune di Cento. 

Per le trattative rivolgersi alla 
proprietaria signora ELisa BAGNI ve- 
dova Borsari di detto luogo. 


La lingua francese 
Imparata senza Maestro 
in 26 lezioni - 3.° edizione 


I 
Metodo affatto nuovo per gli Italiani es- || 
senzialmente pratico, e tale che forza l'al- 
l'evo ad essere, per così dire, il Maestro 
di sé stesso. Questo metodo è utilissimo in 
particolar modo agli Eeelestastici, Im- 
piezati, Commessi, Militari, Nego- 
zianti, ecc., ecc., che non possono più 
frequentare le scuole. Chi lo studia con 
| diligenza potrà in capo a sei mesi parlare 
| e scrivere la lingua Francese. 
{| L’ intera opera è spedita immediata 
|| mente per posta, franca e raccomandata 
{| a chi invia Vaglia Postale di ire 8, alla 
|| Dilla fratelli Astnari e Caviglione a 
|| Torino. 


FERE AMERICANE 


“£ PRRORRA 
| 477339 


POMPÉO GAETANO ENIDI, di Fer- | 
rara, studente di medicina-veteri- | 
| naria, imbalsamatore di animali d’o- | 
gni specie, grato e riconoscente a | 
| quei signori che vollero onorario fi- \ 
| mora di loro cortesi ordinazioni , si 
fa un dovere di avvertire i mede- 
simi e gli altri ancora i quali cre- 


dessero valersi. dell’ opera sua; hl 
esso ha recapito in detta città in 
tre luoghi , e cioè 1.° presso il si- 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua 
abitazione , detta dei tre Scalini, in 
Ripagrande N. 178, nei quali luo- 
ghi indistintamente saranno ricevute 
le ordinazioni. 


_ 41875 VI ANNO DI ESERCIZIO _ 


CASA DI CAMBIO 


A DANTE FERRONI 


Via della Maddalena N. 48 
ROMA 

I SÌ OCCUPA DELLE SEGUENTI OPERAZIONI : 

1.° Della vendita ed acquisto di ulti i valori quotati alla Borsa, Nazionali ed Esteri, 
senza altra provvisione che quella di diritto degli Agenti di Cambio. Ì 

2.° Dell’ acquisto e vendita di Lutti i valori non quotati, specialmente di Obbligazioni 
di Presuti a Premi Nazionali ed es'eri, per trattative stabilite di comune accordo. 

| ]| 3° Dell incasso di buoni, di cuponi, d' interessi e di dividendi. 

| fl 4° Del pagamento di tulle le sottoscrizioni, di tutti i versamenti, conversioni rimborsi 

di Azioni, di obbligazioni e di depositi 

Di rispondere a tulli i quesiti che le saranno rivolti, ed a tali domande dovrà 

esservi accompagnato un francobollo di cent. 20 per la’ risposta. 

6.° Dello Sconto di effetti e di anticipazioni sopra depositi di fondi pubb'ici e valori | 
industriali. 

7.° Del rilascio di lollere di Credito per l' Ialia e per |’ Estero. | 

£° Riceve Titoli in custodia mediante tesue provvisione da convenirsi. I 

o: Riva somme in conto corrente corrispondendo |’ interesse del selle per cento || 
all’ anno. 

10.° Acquisto e vendita di valori sulle piazze di Londra, Parigi Marsiglia, Vienna, Ber- | 

! Y lino, Pietroburgo, New-Jork, Madrid, ece 

A volta di Corriere sarà dato avviso di ogui arrivo di denaro. P 
N. B. Lo slesso ufficio tiene in amministrazione il Bollettino Ufficiale dell' Estra- | 

zioni finanziarie. 52 numeri all’anno per L. 3. 50. Spedisce gralis un numero di 

saggio. 


ANTICA 
FONTE 


6,Via San f°°da Paola, 6 


Deposito per la provincia di Ferrara nel 


negozio di FELICE BINDA, Piazza delle | 


Erbe. 


JOHN & HENRY GWYNNE, 


DI LONDRA 
I suddetti costruttori, essendo da più anni 


esclusivamente dedicati alla costruzione di | 


Macchine Idrauliche della più grande forza, 


sia per irrigazione, che per prosciugamenti | 


(come le pompe di prosciugamento a Ferrara, 
le più grandi nel mondo di quel sistema), ri- 
chiamano la partico'are attenzione degli Agri- 
coltori, Contrattori, Manifattori, ed Appalta- 
tori sulla loro Pompa centrifuga fissa. 


Pompa centrifuga fissa 
Per la perfetta loro costruzione, esse sono 
ricercate ovunque si abbiano ad elevare gran- 
di volumi d'acqua în breve tempo, e con 
poca spesa: e possono essere messe pronta- 
mente in azione. 
Per informazioni e cataloghi rivolgersi 


Jonn & HENRY GwyNNE, 
89, CANNON ST., LONDRA, E. €. 
Guglielmo Ing. Duman 
FERRARA. 


FERRARA 
GUELFO ORSI 


MAGAZZENO DI PIANOFORTI 


delle migliori fabbriche 


VENDITA E CAMBIO 
Via Santa Caterina Numero 4. 


a 


PRJ0...i". PESO 


FERRUGINOSA 


Quest Acqua tanto salutare fa dalla pratica medica dichiarata l'unica per 


©. — Infatti chi conosce e può avere 


| la cura ferruginosa a domici 


la BPso non prende più Recoaro ad altre. Si può avere dalla Direzione della Fon! 
(6 


| in Brescia e dai signori Farmacisti in ogni Città. La Direzione C.BORGHETTI. 


| Cura radicale 


DELLE MALATTIE VENEREE E DELLA PELLE 


[COL LIQUORE DEPURATIVO DI PARIGLINA 


del professore PIO MAZZOLINI di Gubbio. Cane 
Effetti garantiti; BO anni di felici successi ollenuti in tutte le primarie Cliniche 
d’ Italia. 
Deposito in FERRARA Farmacia Wawarra ed in tutte le principali Farmacie | 
del Regno. | 


in i 
| 
(Malcaduco) guarita radicalmente. Scrivere al Dott. Killisch 


a Dresda, Neustadt 4 Wilhelmplatz (Germania) oltre ad 8000 
cure ormai trattate con pieno successo. 


INDEBOLIMENTO IMPOTENZA GENITALE 


| guariti în poco tempo | 


Pillole d’ Estratto di Coca del Perù 
del professore I. Sampson di Nuova York, Broad- 
way, 512. — Queste Pillole sono l' unico e più si- 
curo rimedio per la impotenza e sopratutto le de- 
bolezze dell'uomo — Hl' prezzo di ogni scatola con 
50 pillole è di L. 4 con relativa istruzione, franco 
di posta per tutto lo Stato contro vaglia. postale. 
Chi acquista 6 scatole L. 20. 

Deposito esclusivo per l'Italia a Roma, presso 
il Laboratorio Chimico-farmaceutico di A. DANTE 
FERRONI, via della Maddalena 46, 47. 

N. B. Ai signori Farmacisti sconto d’ uso. 


I _ ______ 


9, PROFF. SAMPSON g 


COCA PILLSS$ 
Lato 


N. ® 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


